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DA ‘TUTTA LA PROVINCIA 
È morta la scolara ferita Affetto e commozione attorno alle raaazze In motoretta 

investita 
da un’auto 

Calcinate, 5 
Investita da un’auto mentre 

percorreva la via Larga 8 Cal- 
cinate in motoretta, la signora 
Franca Scaburri, 40 anni, abi- 
tante 8 Scanzorosciate, in via 
Fermi, ha ri 
trauma P 

ortato un grave 
tran CO e contusioni 

multiple. L’incidente si & ve- 
rificato nel pomeriggio verso 
le ore 16,30. L’infortunata, su- 
bito soccorsa, & stata traspor- 
tata all’ospedale di Bergamo 
dove & stata ricoverata nel re- 
parto di rianimazione con 
prognosi riservata. Sul posto 
del sinistro si sono portati i 
carabinieri di Calcinate per i 
rilievi del caso. 

Va a fuoco 
un appartamento 

Brembate Sotto, 5 
Allarme poco prima delle 11 

in un condominio di via Loca- 
telli per un incendio sviluppa- 
tosi nell’appartamento del si . 
Giuse pe Mosca, che con 

P 
P a 

famig ia era al Parco Ricci 
per la manifestazione degli al- 
pini. Improvvisamente nella 
cucina si & alzato il fuoco de- 
terminando l’allarme dei vici- 
ni di casa della famiglia 
Mosca. E stato infranto un ve- 
tro per agevolare l’entrata 
nell’appartamento e quindi 
con secchi d’ac 
di spegnere le 9 

ua si & cercato 
iamme, in se- 

guito spente dai vigili del fuo- 
co. 

_ __~ -~- -- ------- 

in uno scontro a Cividino 
- - - - - - - - - - 

- Icl----- 

che lottano a Rovetta, per uscire dalla droga 
Ieri l’inaugurazione ufficiale della Comunità di San Lorenzo, alla presenza del- 
le massime autorità - La riconoscenza agli Enti promotori: Provincia, Centro 
Giovanile Capitanio e Associazione Genitori dei tossicodipendenti - Sabato 
prossimo si inaugura la Comunità maschile a Urgnano - Altre iniziative già previste 

Ha donato i reni a due malati - La bambina viaggia- 
va sull’auto della mamma, che è rimasta ferita 
Il sincero cordoglio dell’Aido di Castelli Calepio 

Castelli Calepio, 5 
È spirata ieri mattina all’o- 

spedale di Bergamo, in seguito 
alle gravi ferite riportate in un 
incidente stradale, la scolara 
Eva Gondola, di 11 anni, abi- 
tante con i genitori a Castelli 
Calepio, in via Repubblica 64. 
Alla bambina sono stati e- 
spiantati i reni che saranno 
trapiantati su due malati. 

Come L’Eco di Bergamo ha 
riferito, la povera Eva verso le 
ore 20,30 di venerdl si trovava 
su una (<Mini Minor>) che, con- 
dotta dalla mamma, signora 
Maria Moreschi, 37 anni, stava 
transitando da via Marconi, a 
Cividino. Per cause in corso di 
accertamento, la <<Mini,) si 
scontrava frontalmente con u- 
na ((Ford,,, guidata da Umberta 
Zanni, 27 anni, di Cologne 
Bresciano, sopraggiunta da 
senso op 

P 
osto. Nell’urto rima- 

nevano erite sia la signora 
Moreschi che la figlioletta, 
quest’ultima purtroppo in ma- 
niera molto grave. Mentre la 
mamma veniva trasportata al 
tiBolognini>* di Seriate dove i 
medici la giudicavano guaribi- 
le in 30 giorni, la bambina era 
trasferita all’Ospedale di Ber- 
gamo e ricoverata nel reparto 
di rianimazione. Con il 
trascorrere delle ore, le condi- 
zioni della scolara peggiorava- 
no ulteriormente tanto che, co- 
me si &J detto, decedeva senza 
mai riprendere conoscenza. 
Figlia unica, lascia nel dolore 
più vivo i genitori. 

Così il consiglio direttivo 
dell’Aido di Castelli Calepio ri- 
corda Eva uuna bambina mite, 
dolce, cresciuta in una fami- 
glia dove i temi umanitari oc- 
cupano il primo posto. 1 suoi 
genitori sono iscritti all’Aido, 
mentre la zia Loredana Mo- 
reschi fa parte del consiglio 
locale dell’Aido. Quando nel 
1983 l’associazione bandì un 
concorso Eva vinse un premio 
per il miglior disegno. Zn que- 
sto momento così straziante i 
genitori hanno acconsentito 
che le reni della loro amata ed 
unica figlia fossero donate a 
coloro che ne hanno bisogrw. 
L’Aido esprime a papa Euge- 
nio e mamma Rosa la più viva 
solidarieti, condivisa dall’in- 
tera popolazione. 
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Scontratesi con un’auto mentre 
viaggiavano in moto, due giovani 
rono rimaste ferite. Si tratta di 
4ssunta Morganti, 19 anni, da Ma- 
ione (trauma cranico, escoriazioni 
diffuse) e di Marzia Paris, 20 anni, 

Conferenza 
del prof. Cortinovis 

alla Clinica 
di Ponte S. Pietro 

Ponte S. Pietro, 5 
Lunedì prossimo 6 maggio, 

alle ore 20 alla Casa di cura di 
Ponte S. Pietro conferenza del f 
prof. Renato Cortinovis sul te- 
ma: ~11 reflusso gastro esofa- 
geo,,. E la seconda riunione 
riservata ai medici berga- 
maschi che la direzione sanita- 
ria dell’ospedale pontesampie- 
trino retta dal dottor Antonio 
M. Poletti organizza per trat- 
tare uno degli argomenti di 
attualiti, e per l’occasione in 
la collaborazione con la ditta 
farmaceutica BBR di Milano. 

Il riflusso gastro enterico & 
una manifestazione fisio-pato- 
logica importantissima perchC 
sovente & il aprimum movensm 
dei processi patologici. A trat- 
tare l’argomento, come detto, 
sara il prof. Renato Cortino- 
vis, dirigente della Divisione 
di chirurgia della Casa di cura 
MS. Pietrom e professore a con- 
tratto di Chirurgia dell’uni- 
versità di Pavia fr.) 

Con Italia Nostra 
in Engandina 

La Sezione di Ber amo di 
P Italia Nostra e del Ww (Fondo 

mondiale per la natura) orga- 
nizzano una gita sociale di ca- 
rattere naturalistico dall’En- 
gandina al Cervino da giovedì 
25 a domenica 28 luglio in auto- 
pullman con partenza e arrivo 
a Bergamo; & pure prevista 
una interessante escursione 
con il trenino del Glacier Ex- 
press da St. Moritz a Zermatt. 
Quanti fossero interessati a 
partecipare potranno rivolger- 
si a : Italia Nostra, via Pignolo 
n. 86, tel. 22.48.02; Cts, via 
Pignolo*n. 43/B, tel. 22.22.49; 
Wwf, Piazzale Goisis, ex Laz- 
zaretto, tel. 22.6038; Circolo 
Ulisse, Largo Porta Nuova n. 

S. Lorenzo di Rovetta, 5 
Tanta commozione era im- 

prevista ed & stata il segno più 
evidente della simpatia e del 
calore con cui viene seguito 
l’impegno vincente di quella 
che ormai viene chiamata la 
utriade femminile>) contro la 
droga : l’assessore provinciale 
al Servizi sociali, dott.ssa Ma- 
riditta Servidati, la responsa- 
bile del Centro giovanile Capi- 
tanio dott.ssa Maria Luisa Ca- 
rissoni e la presidente dell’As- 
sociazione enitori e familiari 
dei tossico ipendenti, % Gianna 
Migliorini. Soprattutto a loro e 
alle realta che rappresentano 
- esempio unico in Italia di 
efficace collaborazione tra 
pubblico e privato - si devono 
gli insperati traguardi rag- 
giunti in soli due anni su un 
terreno, quello appunto del- 
l’assistenza ai tossicodipen- 
denti, che doveva fare i conti 
con un deserto totale di inizia- 
tive e che a tempo di record & 
diventato addirittura motivo di 
vanto per la comunità berga- 
masca, un modello da imitare. 

La Comunità terapeutica 
femminile, inaugurata stama- 
ne a San Lorenzo di Rovetta 
alla presenza delle massime 
autorit&, in realta funziona re- 
golarmente dal lo gennaio 
1984, gestita, con il contributo 
della Provincia, dalle religiose 
del Centro giovanile Capitanio 
e da suor Grazia Micaelli. Ma 
solo di recente si & inserita 
ufficialmente in quel <<Progetto 
Bergamo)) che - attraverso le 
sue varie articolazioni messe a 
punto dalla coraggiosa <(triade,, 
- si propone di contribuire a 
dare una soluzione complessi- 
va e razionale agli aspetti pre- 
ventivi e terapeutici della tbs- 
sicodipendenza. 

Più volte‘ abbiamo parlato 
del «Progetto Bergamo>> che, 
come & noto, ha il suo 
partenza nel centro f 

unto di 
i acco- 

f 
lienza di via Albricci, al qua- 
e i ra azzi, che vogliono usci- 

re dal a droga, possono rivol- f 

% 
ersi. Dopo un congruo perio- 
o di preparazione (che per le 

femmine si può svolgere pres- 
SO il Centro Capitanio dl via 
Quintino Alto, il quale si assu- 
me anche il compito della fase 
di urientro,, dopo la comunità), 
i ragazzi vengono avviati alle 
comuni& dove rimangono cir- 
ca un anno. A San Lorenzo 
vengono ospitate le femmine, 
che sono attualmente dieci, 
ma diventeranno una ventina 
entro giugno. Lo spazio c’è, 
nella ridente villetta a tre pia-. 
ni messa a disposizione dalle 
Suore della Canta <Capitani0 e 
Gerosa)). Semmai c’è un certo 
problema per il personale (en- 
comiabile il lavoro delle bra- 
vissime suore) e soprattutto 
per la lontananza dal capoluo- 
go: si risolve& comunque in 
breve tempo, dal momento che 
per settembre La Misericordia 
Maggiore metterà a disposi- 
zione i locali della Villa Cele- 
stina a Torre Boldone. 

E la Comunità per i maschi? 
fi pronta anche quella, anzi 
funziona giti da almcune setti- 
mane alla ((Battaina)> di Ur na- 

!i no e sabato prossimo avr la 
sua inaugurazione ufficiale. 
Ha già sei ospiti ed entro di- 
cembre diventeranno venticin- 
que. Quasi in silenzio, senza 
alcuna forma di pubblicità, i 
tre enti sono riusciti a fare 
l’impossibile, trovando fortu- 
natamente anche molto aiuto 
all’esterno, ad esempio tra i 
Lions Club e nell’Associazione 
Arti iani, che consentirà an- 
che f ‘avvio di alcuni laborato- 
ri. Ma non & finita qui, ormai 
il fiume della sensibilità ha 
rotto gli argini. Già & prevista 
anche la comunita di rientro 
per i maschi, che sax+ allestita 
l’anno prossimo. Inoltre entro 
quest’anno - sulla base di.una 
idea lanciata dal magistrato 
dott. Avella - sarà anche 
messa a disposizione a Villon- 
go una sede per i ragazzi che 
ottengono gli arresti domici- 
liari in alternativa al carcere. 

Come dicevamo, l’emozione 
di tutto questo fermento di ini- 
ziative si è chiaramente avver- 
tita nella semplice ed elegante 
inaugurazione di oggi. La 
gioia, gli abbracci, le mezze 
parole, le lacrime hanno preso 
il sopravvento sui discorsi uffi- 
ciali. Se pure erano previsti, 
sono rimasti soffocati da una 
incredibile commozione che 
ha pervaso tutti: le ragazze 
che hanno letteralmente bom- 
bardato di applausi le loro be- 
nefattrici, i genitori che tirano 
un SOS iro di sollievo dopo anni 
di sof erenza, persino le auto- P 
riti che sono rimaste emotiva- 
mente travolte da questa at- 
mosfera carica di gioia e di 
riconoscenza. 

UNon c’è età quando si tratta 
di mettersi con entusiasmo vi- 
cino ai giovaniN. Lo ha detto la 
dott.ssa Carissoni, anche per 
sottolineare le rinnovate ener- 
gie delle religiose del Centro 
Capitanio che, dopo anni e anni 
di attività in questo settore, 
hanno accettato, senza conce- 
dersi una pausa, questa nuova 

sfida er il bene di tanti giova- 
ni. A atica ha vinto l’emozione P 
anche l’assessore Servidati, il 
cui contributo in questo settore 
della droga è stato sicuramen- 
te decisivo, come quello della 
signora Migliorini, che con vo- 
ce tremante 8 riuscita a dire 
soltanto: MDaZla droga si esce, 
portate in giro questo messag- 
gio perch4 ci sono tanti ragazzi 
da sahareM. 

Dopo l’indirizzo di saluto, di 
benvenuto, di riconoscenza e 
di speranza proposto ai pre- 
senti da Marzia a nome di tutte 
le ragazze, hanno preso breve- 
mente la parola anche il pre- 
fetto, dott. Barile, il questore 
dott. Bessone e il sindaco di 
Rovetta, Raimondo Marinoni. 
Particolarmente toccante l’in- 
tervento del prefetto, che ha 
confidato le difficolta con cui & 

f 
iunto alla comprensione del 
enomeno droga e ha precisato 

che, per arrivare ai migliori 
risultati, oltre al buon cuore, 
alla sensibiliti e alla copeten- 
za, ci vo liono soprattutto il 
ricupero ei valori e l’aiuto di f 
Dio. Oltre alle autorita citate, 

Una fase dell’incontro con le autorith. Da sinistra: la dott.ssa Carissoni, il Prefetto dott. 
Barile, il dott. Torda, il Questore dott. Bessone, l’assessore dott.ssa Servidati, il cap. 
Affinito e il magistrato dott. Avella. (Foto FLAVIO - Rovetta) 

abbiamo notato: il dott. Torda, 
il cap. Affinito dei Carabinieri, 

dott. Roberto, dott. Avella e Opere Pie Botta. Una giornata 

l’assessore provinciale Gaspa- 
dott.ssa Omboni, il comm. di gioia e di speranza che si 

rini con i consiglieri Mosconi 
Giovanni Restelli della Mia rinnovera sabato prossimo. 
con la signora De Nigris Mo- 

e De Bernardi, i magistrati res, il signor Martinelli delle Domenico Ghigliazza 

Eva Gondola, la scolara di 
Castelli Calepio rimasta vit- 
tima della disgrazia strada- 
le. (Foto CORINI) 

Entro quest’anno DOCilfomaggio - - deg~allevatmiA&a Vd Brembana 
Moderna autolettiga 
per la Delegazione 
della CRI di Alzano 

Piazza Brembana, 5 
1 soci del Gruppo allevatori 

di montagna dell’Alta Valle 
Brembana - Gamavb - si 
sono riuniti in assemblea. Con 
il presidente Pierangelo Aped- 
du era al tavolo della presiden- 
za il vicepresidente signor A- 
bramo Milesi, il rag. Arrigo 
Albrici ed il veterinario dottor 
Torri. Hanno presenziato ai la- 
vori il presidente della Coldi- 
retti ed assessore provinciale 
all’Agricoltura Franco Mapel- 
li, il consigliere regionale Fer- 
ruccio Gusmini, il presidente 
del Consorzio agrario provin- 
ciale tav. Guglielmo Maccalli, 
l’ispettore agrario provinciale 
dottor Marco Marangoni, il 
presidente del Consorzio del 
Bitto Plinio Curtoni, alcuni 
amministratori di Piazza 
Brembana e dei comuni del- 
l’Alta Valle Brembana. 

1 lavori sono stati aperti dal 
presidente del sodalizio Pie- 
rangelo Apeddu che ha poi 
lasciato la parola all’assessore 
provinciale Mapelli. L’asses- 
sore ha fatto il punto sulla crisi 

ciale di vendita e l’apertura 
della nuova sede in locali mes- 
si a disposizione gratuita dal- 
l’Amministrazione comunale 
di Piazza Brembana. 

L’ultima parte della relazio- 
ne ha fatto riferimento alle 

tro ha insistito sulla necessiti 
della tipicizzazione del prodot- 
to che rende più remunerativo 
il latte e della creazione di 
forme associative di medie di- 
mensioni, le uniche che posso- 

P 
r 

cratiche per l’acquisto - tra- no essere operative sul territo- 
nite il gruppo - con contribu- rio montano. Ha dato ancora 
:ione regionale di secchi, atto alla Regione di aver ben 
brentineb) (bidoni) e fascere, operato per il recupero delle 
d alla situazione economica e strutture di alpeggio mentre 
,atrimoniale del sodalizio. La ancora POCO e Stato fatto per il 
elazione è stata approvata al- miglioramento della cotica er- 
‘unanimità. bosa. Di seguito hanno parlato 

Ha preso quindi la parola il il dottor Torri ed il consigliere 
ottor Marangoni che fra l’al- regionale Gusmini. d 

Alzano, 5 
Si & svolta ad Alzano la ceri- 

monia della presentazione e 
della benedizione della nuova 
autoambulanza in dotazione al- 
la locale delegazione Cri. Le 
caratteristiche strutturali e la 
dotazione di attrezzature rea- 
lizzate con accorgimenti parti- 
colarmente avanzati (l’auto- 
mezzo, di tipo t<hospitalbB, & sta- 
to realizzato dalla Fiat) agevo- 
leranno certamente e rende- 
ranno maggiormente effikaci 
gli interventi di soccorso effet- 
tuati dai volontari della Croce 
Rossa. 

La manifestazione ha avuto 
il suo primo importante mo- 
mento nel salone della casa di 
riposo {(M. ZanchiBb dove sono 
convenute le autorità, le rap- 
presentanze delle associazioni 
e quelle delle delegazioni, ol- 
tre al pubblico. Hanno parlato 
brevemente, nell’ordine, il de- 
legato Cri di Alzano, Ornello 
Manzoni, il presidente provin- 
ciale rag. Morotti, il presiden- 
te dell’Uss1 26 prof. Ambrosio- 

ni, il dott. Baraldi, l’ing. Pa- 
glia, l’ispettore Sonzogni, il 
comm. Bianconi. 

Si è poi formato un corteo 
che ha raggiunto la basilica di 
S. Martino per la Messa cele- 
brata da don Rodolfo Formenti 
durante la quale, all’omelia, il 
parroco don Fermo Rota ha 
sottolineato l’importanza del 
volontariato nelle iniziative di 
carattere sociale ed assisten- 
ziale. 

Al termine del rito religioso 
lo stesso parroco ha impartito 
la benedizione alla nuova auto- 
lettiga che era stata collocata 
davanti all’ex ufficio postale. 
Madrina & stata la crocerossi- 
na Camilla Pesenti, figlia dello 
scomparso e non dimenticato 
alzanese ing. Carlo Pesenti. 

Nell’occasione & stata alle- 
stita presso il salone S. Marti- 
no una mostra dei disegni sul 
tema della manifestazione Cri 
preparati dagli alunni delle 
scuole elementari di Alzano, 
Nese e Olera. 

Vittorino Manzoni 

in particoke quella di mon- 
tagna che & anche la più debo- 
le. 

<<Stiamo attraversando un 
periodo di grave crisi - ha 
affermato - anche pereh& 
mancano precise direttive sul 
futuro del settore soprattutto 
per la sua espressione monta- 
na. Le luci che vengono dal 
buio della crisi sono le espe- 
rienze tipo quella del Gamavb 
che & uri esempio da proporre 
a tutti gli operatori agricoli 
montani>>. 

A sua volta Apeddu ha rela-. 
zionato circa le attività svolte 
dal sodalizio nel 1984, il cui 
ultimo atto & stata la parteci- 
pazione all’ultima seduta - 
tenutasi a Brescia - per le 
controdeduzioni alla richiesta 
di denominazione di origine 
del edformai dk mutbb. Ormai la 
pratica è conclusa ed entro 
l’anno arrivera il decreto pre- 
sidenziale. Ancora Apeddu ha 
ricordato l’ampliamento e la 
ristrutturazione veramente 
ben riuscita dello spaccio so- 

1 da Filago I 10, tel. 21.11.17. 

A Sabbio e Dalmine al più presto 
la riaDertura delle assunzioni? 

A 

Lo ha anticipato l’amministratore delegato Ilario Testa alla premia- 
zione dei lavoratori anziani, che ha indicato come esempio ai giovani 

Dalmine, 5 
Nel cinema-teatro dell’Ora- 

torio di viale Betelli si è svolta 
la cerimonia di premiazione 
degli anziani della <<Dalmine 
SpA>> di Dalmine, Sabbio, Le- 
vate e Costa Volpino. Tra i 

B 
raditi ospiti i neo-maestri del 
avoro dott. Graziano (tra l’al- 

tro presidente del Gruppo An- 
ziani Dalmine, e a SP volta 
premiato per i 30 anni di fedel- 
tà all’azienda), e il sig. Raviz- 
za, operaio alesatore dell’offi- 
cina meccanica da circa 39 
anni. 1 neo-maestri del lavoro 
sono stati premiati nel corso 
del convivio dall’amministra- 
tore delegato della <(Dalmine,) 
rag. Ilario Testa con due orolo- 
gi d’oro. 

La società èra inoltre rap- 
presentata dal dott. Alfonso 
Capanna (direttore generale), 
dai vicedirettori generali Feli- 
cio Manzo, Luciano Vailetti, 
Giovanni Lombardo e Mario 
Fasolipi, nonchC dagli in- 
gegneri Franco Benelli, Ferdi- 
nando Pancaldi e Sergio Aldo- 
vini rispettivamente direttori 
degli stabilimenti di Dalmine, 
Sabbio e Costa Volpino. Pre- 
senti inoltre il dott. Fabio Bes- 
si (direttore del personale), 
Vincenzo Di Mento (direttore 
delle relazioni industriali), 
Marco Zanichelli (responsabi- 
le ai servizi di presidenza), il 
sindaco di Costa Volpino, prof. 
Giacomo Belotti, il prof. Mi- 
chele Bettoli, presidente della 
Comunità Montana, il sen. Vin- 
cenzo Bombardieri, il comm. 
Gabriele Zucchi, console dei 
maestri del lavoro e l’ing. Bal- 
dassarri, del Gruppo Anla. Il 
consigliere Cornoldi rappre- 
sentava il Comune. L’ex presi- 
dente della ~~Dalmine~~ ing. 
Giavazzi e il suo successore 
avv. Basilico, assenti per im- 
pegni, hanno inviato un saluto 
attraverso il rag. Testa. 

La manifestazione era ini- 
ziata con la deposizione di o- 

maggi floreali alle steli che 
ricordano i Caduti sul lavoro, 
le vittime del bombardamento 
e della guerra. Successiva- 
mente nella chiesa parrocchia- 
le don Antonio Zucchelli ha 
celebrato la S. Messa in suffra- 
gio della maestranze scompar- 
se e all’omelia ha sottolineato 
con toccanti parole il signifi- 
cato della cerimonia. Alle 
11,30 nel salone del cinema 
dell’oratorio, prima di dare i- 
nizio alle premiazioni, il dott. 

Alfonso Capanna, direttore ge- 
nerale, ha ringraziato gli inter- 
venuti, ma soprattutto ha volu- 
to evidenziare l’operato degli 
<<anziani&% auspicando una sem- 
pre maggiore considerazione 
nei riguardi degli stessi e ver- 
so le giovani leve. 

L’amministratore delegato 
rag. Ilario Testa ha illustrato 
brevemente la situazione a- 
ziendale per la quale, ha affer- 
mato <<si profilano confortanti 
segni di ripresa>>. Sottolinean- 

do l’importanza del ruolo e 
della funzione dell’anzianato 
del lavoro nell’azienda, vere 
espressioni di valori legati alla 
fedeltà al lavoro, alla profes- 
sionalità e all’esperienza, il 
rag. Testa ha auspicato un fu- 
turo più favorevole per i giova- 
ni e per l’avvenire delle fami- 

K 
lie delle maestranze, mentre 
a <<Dalmine>>, che nonostante 

talune pessimistiche previsio- 
ni del recente passato, far& di 
tutto per conseguire un netto 
recupéro, ciò anche con la col- 
laborazione di tutti i dipenden- 
ti. 

Palazzo Frizzoni: 
un’azienda 
a partecipazione cittadina 
L’Amministrazione a Bergamo non è non vuole essere un 
organismo di vertice. 
La collaborazione, il contributo, la partecipazione dei cittadini alla 
definizione dei problemi e delle iniziative è fondamentale. 
Oltre al coinvolgimento diretto, da parte del Comune, della 
cittadinanza e delle diverse realtà sociali,.a questa finalità hanno 
risposto le nove circoscrizioni cittadine, che, con un lavoro spesso 
arduo, si sono mostrate sempre all’altezza della situazione. 
Preziosa la loro funzione di verifica e stimolo del lavoro 
dell’Amministrazione comunale. 
In sostanza, un metodo di governo della città in cui il cittadino 
occupa direttamente il primo posto. 

Segnalano <Come già avvenuto a Massa 
Carrara, così cercheremo di 
fare anche a Sabbio e a Dalmi- 
ne con la riapertura al più 
presto delle assunzioni di gio- 
vani,), ha concluso l’ammini- 
stratore delegato. 

Alla premiazione erano pre- 
senti anche i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica Acer- 
bis, Berta, Colombi, Signori, 
Maffessoni (di Dalmine), e 
Pedrocchi, Belotti, Bettoli e 
Martinelli (premiato per i 20 
anni di fedeltà) di Costa Volpi- 
no. A tutti i partecipanti $ stato 
donato il libro di Giovanni Ruf- 
fini (assessore regionale lom- 
bardo) dal titolo: «Il sistema 
&Yi;presa pubblica in Lom- 

Un &adito omaggio floreale 
6 stato consegnato dal rag. Te- 
sta alle gentili signore presenti 
tra le quali, particolarmente 
festeggiate, le signore Mariuc- 
cia Gasparoni (35 anni), Agne- 
se Mirtani, Caterina Pirotta e 
Annarosa Garimberti (30 an- 
ni) e Colomba Mapelli (20 an- 
ni). 

Innocente Ferrari 

Il murales di Ranica 
Spett. Redazione, stenza bergamasca, dipinto in 

le segnalo un increscioso e- occasione del 25 aprile ‘84, ma- 
pisodio. Il 25 aprile mio figlio, ni cenere)> deturpavano e falsa- 
con altri suoi compagni, alunni vano i fatti. Durante l’anno 
della scuola materna di Rani- intercorso tra i due fatti si & 
ca, era stato invitato a dipinge- molto propagandato e festeg- 
re un murales; il tema era: la giato il quarantesimo della Re- 
primavera vista e vissuta con sistenza a Ranica, ma mai si 
i loro occhi e colori. & detto o provveduto da parte 

Questa mattina, 30 aprile, dei festeggianti o delle autori- 
passando occasionalmente da- ta a fare anche una pur sempli- 
vanti a questo murales ho no- ce critica all’offesa recata sul 
tato dei segni neri che non murales alla Resistenza. 
ricordavo aver visto, ad opera 
ultimata dai mini pittori. Ho Ritornando ai fatti odierni! 
meglio osservato! Con del co- gli autori, che forse sono gli 
lore nero avevano deturpato ed stessi, hanno potuto agire sicu- 
offeso un innocente e gioioso 

ri di essere tollerati. 

dipinto. Sara stata una ragaz- La tolleranza di questo tipo, 
zata, pensai, ma anche un al- a mio modesto Parere, Porta di 
tro dipinto aveva subito la sicuro a quella forma aberran- 
stessa offesa. Io non voglio en- te di contestazione non ha nul- 
trare in merito al significato di la da spartire con un confronto 
ciò, mi soffermo però sulla 

civile 
* 

leggerezza e sulla liberta di Sul significato delle deturpa- 
cui codesti individui si sono zioni ai murales i fatti possono 
potuti vantare. Non & stato solo 
il buio il loro complice; ma 
anche l’indifferenza. 

Riprendendo un analogo fat- 
to dell’anno scorso, su di un 
altro murales di Ranica, che 
ritraeva una scena della Resi- Ranica 

Per il buon governo 
della tua eMi 
DAI FIDUCIA AMA DC 

A cura del Comitato Cittadmo 
di Bergamo della Democrazia 
Cristiana 

Sabato 11 maggio all’audito- 
rium di Piazza della Liberta ci 
sarà il saggio di fine anno sco- 
lastico ‘84-‘85 delle allieve 
lell’Euromode School. 


